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MeridioNews Sicilia Catania Palermo Altre Province

Le imprese denunciano i ritardi della
burocrazia
Armao: «Se non dimezziamo i tempi,
mi dimetto» 
LOREDANA PASSARELLO 5 DICEMBRE 2017

ECONOMIA – L'assessore all'Economia e la collega alla Funzione pubblica Bernardette Grasso

hanno preso parte a un incontro organizzato di Sicindustria, ascoltando le testimonianze di

chi ha trovato difficoltà nell'avviare un'attività privata. Un aiuto potrebbe arrivare anche dalla

legge Madia con l'introduzione del silenzio-assenso

  Condividi su Facebook   Condividi su Twitter

«Nella pubblica amministrazione in Sicilia si assumono iniziative per

bloccare gli investimenti». La pesante accusa arriva dal presidente di Sicindustria

Giuseppe Catanzaro, che oggi ha parlato nel corso di un forum di imprenditori che

meridionews.it
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hanno raccontato le storie delle proprie aziende, costrette a subire l’inefficienza burocratica.

Ritardi che pesano sul destino delle imprese che investono in Sicilia, a volte in

modo determinante, fino a farle morire in una stretta di debiti, chiudere o fallire. Un

imprenditore che avvia un progetto nell’Isola è costretto prima a correre tra un ufficio e

l’altro alla ricerca di autorizzazioni - in media per ogni progetto ce ne vogliono una

decina tra vigili del fuoco, soprintendenze, assessorati, Comuni, Asl - e poi a rassegnarsi

all'attesa, che può raggiungere anche i cinque anni, necessaria a sapere se il progetto avrà

l’approvazione o meno. 

Tutto questo senza che qualcuno sia ritenuto responsabile. L'imprenditore può

fare ricorso al Tar e in funzione di un verdetto positivo chiedere per vie civili un

risarcimento del danno, ma con poche speranze che ciò venga riconosciuto in

meno di un decennio o che il reato non cada in prescrizione. «Nella pubblica

amministrazione in Sicilia si assumono iniziative per bloccare gli investimenti -

attacca Catanzaro -. Spero che dietro questo sistema non ci sia la volontà di aumentare la

povertà». L' industriale, insieme a colleghi delle altre province siciliane, ha denunciato la

pesante relazione tra imprese e burocrazia davanti al vicepresidente della Regione

Gaetano Armao, l'assessore regionale alla Funzione pubblica Bernardette Grasso e il

direttore generale dell'ufficio per la semplificazione di Palazzo Chigi Silvia Paparo.

«Quella della trasparenza della pubblica amministrazione in quest’isola è solo una nomea -

è stato lo sfogo di Catanzaro -. Non c'è alcuna attenzione in Sicilia verso chi vuole

investire. Se andiamo sul sito del Suap (Sportello unico per le attività produttive, ndr)

possiamo averne la prova: nonostante nelle tre città metropolitane di Palermo, Catania a e

Messina si concentrino la maggior parte degli investimenti, non ce n'è uno solo che sia

grande. Nessuno vuole investire in Sicilia. Chi lo fa in questa terra è osteggiato, aggredito,

avversato». 

Quello di Catanzaro è un vero attacco ai burocrati: «Il dirigente che lascia una

pratica per anni su una scrivania non è punito da alcuno». Da qui il racconto di

esperienze personali, come quella di Giuseppe Magrì, portavoce della società Elemata

Maddalena, di cui è amministratore delegato e socio unico Emanuele Cisa Asinari dei

Marchesi di Grisy, nobile piemontese che nel 2007 aveva deciso di investire con alcuni

fondi di investimento, tra cui Four Season, società che realizza resort di lusso intestata in

parte al re di Microsoft, Bill Gates, e che avrebbe subito un decennio di «abusi» sul piano

tecnico, perché la Regione, nonostante i numerosi ricorsi al Tar abbiano dato ragione al

privato, avrebbe di fatto dichiarato riserva naturale e dunque non più

edificabile il fondo acquistato per 30 milioni di euro come area edificabile,

con una perdita per lucro cessante di oltre 113 milioni. 

A questa denuncia hanno risposto i due componenti della giunta Musumeci che hanno preso

un impegno forte nei confronti degli imprenditori: Armao e Grasso hanno annunciato

un programma annuale che partirà dal tavolo con l’impresa per capire i punti dolenti

del sistema, una riforma della pubblica amministrazione che servirà a

responsabilizzare i dirigenti e i funzionari e rivoluzionerà il sistema delle

premialità, introducendo anche pesanti sanzioni per chi sarà responsabile di ritardi

ingiustificati nella gestione delle pratiche. «Questa settimana ci sarà un incontro con i

direttori generali e i funzionari - ha commentato Grasso -. Come prima cosa
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cercheremo di fare interagire la funzione pubblica con i dipartimenti

Sviluppo economico e Attività produttive. I ritardi li ho vissuti anch'io da sindaco -

ha aggiunto Grasso, che è anche sindaca di Rocca di Caprileone, nel Messinese -. Nel 2008

ho presentato un piano regolatore completo di pareri e abbiamo aspettato cinque anni per

l'approvazione. Questo ha impedito la pianificazione urbanistica e abbiamo perso gli

investimenti dei privati che si sono scoraggiati e sono andati via». 

Importanti modifiche sono state annunciate anche dal nuovo assessore all'Economia.

Armao punta a raggiungere una maggiore efficacia dei provvedimenti dell’amministrazione

bypassando il procedimento legislativo. «Come Regione non abbiamo gli strumenti

che ha lo Stato, non abbiamo decreti leggi o decreti legislativi che ci

consentirebbero molte modifiche snelle - ha ricordato l'assessore -. Per questo

stiamo studiando un sistema per ridurre molte materie a livello regolamentare. Stiamo

lavorando in questi giorni, con il mio gabinetto, per costruire una sorta di legge

applicabile per una serie di discipline della pubblica amministrazione e del

pubblico impiego per la semplificazione delle procedure. Utilizzeremo questo

strumento per risparmiare sui tempi e introdurremo anche quello che hanno introdotto i

francesi: il diritto all'errore, secondo cui un cittadino può sbagliare una volta verso

la pubblica amministrazione, ma se recidivo dovrà pagare con pesanti sanzioni. Creeremo

strumenti che consentano l’accessibilità del cittadino alla pubblica amministrazione ed

eliminino le trafile burocratiche insopportabili, con un antidoto per la

corruzione».

Gli assessori si sono impegnati, firmando simbolicamente un foglio davanti alla platea degli

imprenditori: «Se entro un anno non riusciremo a dimezzare le cifre del vostro studio,

causate dalle inadempienze della pubblica amministrazione, rassegneremo

le nostre dimissioni, perché non avremo fatto un buon lavoro», hanno assicurato

Grasso e Armao. Sul fronte nazionale qualche spiraglio potrebbe aprirsi anche con la

nuova legge Madia. Il direttore generale dell'ufficio per la semplificazione di Palazzo

Chigi, Silvia Paparo, ha presentato agli industriali le linee generali della riforma,

un’importante novità sarebbe l’introduzione del silenzio-assenso per una pratica

che aspetta il via libera sulla scrivania di un burocrate oltre i 45 giorni.
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La burocrazia "lumaca" nemica dello ripresa economica
in Sicilia
di Giovanna Naccari

Ricerca di Sicindustria sull’inefficienza della macchina amministrativa: 1.744 giorni per

una autorizzazione. Esaminati 100 decreti pubblicati nei siti dei dipartimenti Energia e

Acque e rifiuti

Tags: Burocrazia, Siciindustria

PALERMO - Le risorse e il personale specializzato di cui dispone la Sicilia sono una

ricchezza, ma la regione non ha sviluppo a causa della burocrazia lumaca.

 

A lanciare l’allarme è Sicindustria, che ieri ha presentato una ricerca sull’inefficienza della

macchina amministrativa nella sede regionale dell’associazione.

 

Per raccontare alla platea il percorso a ostacoli di chi vuole investire e creare

occupazione, è stato presentato uno studio, condotto dall’Associazione, sui tempi delle

autorizzazioni rilasciate alle aziende. Tante anche le testimonianze di imprenditori

presenti ai lavori.

 

Lo studio ha preso in esame oltre 100 decreti pubblicati in particolare nei siti dei

dipartimenti regionali Energia, e Acque e Rifiuti, portale Si-Vvi. Sotto i riflettori i dati

riferiti a circa 85 provvedimenti, dalla data di presentazione dell’istanza alla concessione

di Autorizzazione unica, Valutazione di impatto ambientale (Via) e autorizzazione integrata

ambientale (Aia).

 

Tra gli esempi, per ottenere un’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili il tempo medio del dipartimento

Energia nel 2016-2017 è stato di 1.744 giorni. Soltanto il 9% delle autorizzazioni è

avvenuto nei termini previsti (considerando massimo 180 giorni). Per il rilascio della ‘Via’,

considerando un tempo massimo di 120 giorni, il tempo medio riferito al 2016-2017 è

stato di 1.211 giorni. E per quanto riguarda l’’Aia’ (competenze del Dipartimento Ambiente

e, in parte, di Acque e Rifiuti) nello stesso periodo il tempo medio di rilascio è stato di 919

giorni. Solo il 3,4% di casi esaminati ha ottenuto il disco verde nei tempi previsti.
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“Le imprese chiedono di produrre senza essere ostacolate, chiedono che le leggi trovino

applicazione e che le conferenze di servizi si facciano entro e non oltre i termini previsti

dalla legge - ha detto Giuseppe Catanzaro, presidente di Sicindustria - Non fare questo

vuol dire continuare ad alimentare povertà”. E ha continuato: “Noi oggi rilanciamo

l’alleanza con le famiglie, ovvero con i figli delle famiglie che troveranno una nuova

opportunità lavorando e alimentando così l’inversione culturale nel rapporto tra mondo

dell’impresa, istituzioni e benessere. Produrre vuol dire avere un contesto nel quale chi ha

delle responsabilità come Governo, Parlamento e apparato burocratico guardino

all’impresa come contenitore per creare benessere”.

 

Uno dei tanti casi illustrati riguarda la ‘New Energy Srl’ che nel 2006 ha richiesto

l'autorizzazione unica per la realizzazione di un impianto di energia elettrica da biomasse a

Modica in provincia di Ragusa. L’impresa avrebbe potuto usufruire di un finanziamento

europeo, ma l'autorizzazione è arrivata dopo 4 anni. New Energy ha perso il finanziamento

e la sentenza 1368/10 del Cga della Regione siciliana ha riconosciuto alla società un

risarcimento del danno per circa 20 milioni di euro.

 

La ricerca di Sicindustria prende in esame anche i tempi delle autorizzazioni rilasciate

dalla Provincia autonoma di Bolzano, dove l’Aia viene concessa entro 12 mesi dall’istanza

e l’87 per cento delle Via in un anno.

 

Gli industriali siciliani si rivolgono alla nuova giunta regionale. “Le richieste che noi

formuliamo al governo - ha aggiunto Catanzaro - sono quelle di evitare che gli

imprenditori facciano la questua in giro per uffici, di usare tecnologie che consentano di

evitare alterazioni e di assicurare agli imprenditori un contesto di vicinanza e non in alcuni

casi di aggressione mirata contro l'impresa”.

Velocizzare i tempi della burocrazia è “uno dei punti del nostro programma”, ha detto

l'assessore regionale all'Economia e vicepresidente della Regione, Gaetano Armao,

intervenendo al convegno degli industriali siciliani.

Articolo pubblicato il 06 dicembre 2017 - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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SICINDUSTRIA "AZIENDE SOFFOCATE DA BUROCRAZIA"

5 dicembre 2017

Per chi decide di investire in Sicil ia i
presupposti  non sono confortanti .  A
cominciare dai tempi. Alcuni procedimenti
possono rimanere ostaggio negli uffici, per
gli iter autorizzativi, anche per cinque anni.
La situazione viene descritta in uno studio,
di  Sicindustria.  L 'associazione degli
industrial i  ha passato al setaccio un
centinaio di decreti,  pubblicati nei siti del
dipartimento regionale Energia, acqua e
rifiuti. Da qui una conferma: per chi decide
di investire in Sicilia la variabile tempo può
diventare una incognita.

Sono stati analizzati 22 casi che hanno
richiesto l’autorizzazione unica (articolo 12 del Dlgs 387/2003) per la costruzione e l’esercizio di impianti di
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (dipartimento competente energia). Il tempo medio per le
autorizzazioni è stato di 1733 giorni (4,7 anni) ovvero dieci volte il massimo previsto dalla legge. Non va meglio per le
richieste di Via (valutazione di impatto ambientale) di competenza del dipartimento regionale all’ambiente. In questo
caso i tempi medi sono stati di 1.065 giorni (quasi 3 anni) circa 5 volte il tempo massimo ipotizzato, che è di 210
giorni. Così per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) - articolo 29 del D.Lgs 3 Aprile 2006 - di competenza del
dipartimento regionale dell’Ambiente e dipartimento acque e rifiuti per alcune opere. A fronte di tempi massimi di 180
giorni quelli medi impiegati dagli uffici della Regione per esitare le richieste sono stati di 1.166 giorni,  circa 6,5 volte il
tempo previsto.

E queste sono solo le cifre. Nel corso della mattina si sono alternati al tavolo dei relatori anche rappresentanti di
imprese che sono rimaste invischiate nei ritardi della Regione. Come nel caso di un complesso alberghiero a Siracusa
(investimento di 30 milioni di euro solo per l’acquisto dei lotti dichiarati edificabili nel 1976 ed acquistati come tali ma
divenuti zona vincolata nel frattempo). O ancora la storia della New Energy Srl di Ragusa che voleva installare un
impianto di produzione di energia elettrica da biomasse grazie all’uso di fondi europei ma ha dovuto attendere
quattro anni per le autorizzazioni perdendo di fatto la possibilità di accedere ai fondi Ue.

Ritardi che vogliono dire occasioni di sviluppo mancate e posti di lavoro persi in una regione che vanta tassi di
disoccupazione tra i più alti d'Italia. Ma anche sfiducia da parte degli operatori (locali e internazionali) che vedono la
Sicilia non come una terra di opportunità ma come una Regione nella quale la burocrazia è ostile alle imprese. E il
confronto diventa impietoso se si guardano i dati della provincia autonoma di Bolzano, dove il tempo medio per
ottenere una Via è di 250 giorni e una Aia di 160 giorni.

“Le imprese richiedono normalità al governo regionale ovvero potere operare senza essere ostacolati”, ha detto il
presidente degli industriali siciliani, Giuseppe Catanzaro.
“Le conferenze  di servizio si facciano nei tempi previsti dalla legge”, ha aggiunto Catanzaro, “altrimenti si continuerà
ad alimentare povertà. Chi ha responsabilità guardi alle imprese come contenitori che creano benessere”. Catanzaro
chiede al nuovo governo regionale di “evitare che le imprese facciano la questua per gli uffici e di assicurare un
contesto di collaborazione e di vicinanza e non di aggressione contro le aziende”.

“La Regione siciliana sta lavorando allo snellimento della burocrazia che è uno dei punti del nostro programma”, ha
replicato l’assessore all’economia Gaetano Armao, “così come per la riduzione dei tempi di pagamento alle imprese.
Vogliamo adottare queste misure immediatamente”, ha aggiunto. “La soluzione tecnica sarà adottata dalla giunta
con un ddl che interviene sulla delegificazione o con un intervento che mette mano all’attuale impianto normativo che
risale al 2011 e che sconta i ritardi di una regione che ha omesso di adeguarsi ai principi della riforma della pubblica
amministrazione statale”.
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Burocrazia inefficiente e politica
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 5 dicembre 2017   Redazione   Agrigento, Politica, Ultime

#WHATSAPP

    AG MEDIA SRL DISCLAIMER CONTATTI PUBBLICITÀ COOKIE POLICY PRIVACY

CODICE AUTOREGOLAMENTAZIONE ELEZIONI 2017

HOME AGRIGENTO POLITICA CRONACA SPORT MAGAZINE

CALCIO AKRAGAS SERIE C LIBRI MEDIA GALLERY BASKET FORTITUDO CONVEGNI DALLA SICILIA MOSTRE SPETTACOLI

NEWS TICKER  [ 5 dicembre 2017 ] Cutrò (Associazione Testimoni di Giustizia): “Le forze politiche CERCA …

agrigentoweb.it

Sezione: SICINDUSTRIA

Notizia del: 05/12/2017

Foglio: 1/3

http://agrigentoweb.it/burocrazia-inefficiente-politica-distratta-alla-regione-giglione-agli-artigiani-siciliani-sottratti-5-anni-oltre-200-milioni-euro-05_12_2017

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-5
05

06
92

0

8SICINDUSTRIA



La Cna Sicilia presente, con il presidente Nello Battiato e il segretario
Piero Giglione, all’iniziativa organizzata questa mattina, a Palermo, da
Confindustria. Al centro del confronto temi di grande rilevanza per la
vita delle imprese. “Temi certamente da attenzionare, approfondire e
rilanciare, attraverso una piattaforma comune, anche sul tavolo di
Palazzo d’Orleans. – sottolinea Piero Giglione – tant’è che presto
chiederemo un incontro per sottoporre al presidente Musumeci e agli
assessori all’Economia e alle Attività Produttive alcuni interventi, a
nostro avviso prioritari, fondamentali per fare ripartire l’economia.

Le criticità, passate in rassegna oggi, non possono che unire e
coinvolgere, fermo restando le distinzioni, l’intero mondo produttivo,
costretto, sovente, a fare i conti con una macchina burocratica
inadeguata, inefficiente e non proprio in linea con quelli che sono i
processi di cambiamento e di innovazione. Lo sforzo che fanno le
imprese non può essere vanificato da una burocrazia lenta e
macchinosa, avallata spesso da una gestione politica non solerte e
irresponsabile che ha perso aderenza con il territorio e con le vere
esigenze che arrivano dal mondo produttivo. Per andare in concreto,
dal 2012 ad oggi nell’isola sono andati perduti oltre 200 milioni di
euro, soldi sottratti alla disponibilità degli artigiani e dei piccoli
imprenditori. E lo sapete perché? Perché la Regione Siciliana, che come
sappiamo è a Statuto Autonomo, non ha provveduto – evidenzia
Giglione – a recepire, a seguito della legge di decentramento, le funzioni
in materia di incentivi alle imprese, rinunciando di fatto a 35 milioni di
euro all’anno, provenienti dagli ex fondi del Ministero del Tesoro.

Questa è soltanto una delle tante foto che
immortalano inefficienza e inadeguatezza.
E veniamo alla tempistica. Siamo di fronte
ad una vera e propria ghigliottina, perché i
tempi di attesa delle aziende – osserva
ancora il segretario regionale della Cna – non
possono essere quelli di una burocrazia
insensibile e non al passo ai processi di
crescita del mondo che la circonda: un
investimento può essere buono oggi e non
domani. Il costo della cattiva burocrazia,

appesantita anche dalla complessità delle norme, per le piccole e
medie imprese è stato stimato in circa 22 MLD l’anno, incidendo
negativamente sul fattore competitività. E a proposito di tempistica, che
fine hanno fatto i bandi legati al Por Fesr Sicilia 2014-2020 ? La Sicilia ha
davanti a sé una eccezionale opportunità, tenuto conto anche delle
somme provenienti dal fondo sociale e dal piano di sviluppo rurale.
Senza dimenticare il piano per il Sud e le risorse disponibili per le città

FACEBOOK
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ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

metropolitane. Ma è necessario – aggiunge Giglione – – che la Regione
velocizzi le procedure e si adoperi, attraverso i propri Dipartimenti e
Uffici, affinché queste somme arrivino a destinazione e non tornino
indietro, come spesso accade per inadeguatezza e ritardi. Servono
anche interventi migliorativi alla riforma Madia. Occorre, ad esempio,
evitare che, laddove gli uffici siano colmi di pratiche da sbrigare, gli
operatori, spinti dalla necessità di restare nei termini di legge,
producano un silenzio assenso che poi andranno ad annullare in sede
di autotutela nel caso di anomalie riscontrate successivamente. Per
questo – conclude Giglione . andrebbe configurata una sanzione ad hoc
in caso di “silenzio frettoloso”.

Copyright © 2000-2017 AgrigentoWeb.it - AGMEDIA srl
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L'assessore all'Economia Gaetano Armao: "A lavoro per
snellire la burocrazia"
di Raffaella Pessina

L’assessore all’Economia alle prese con la madre di tutte le riforme. Pubblica

amministrazione efficiente, ddl in sinergia con l’assessore Grasso

Tags: Nello Musumeci, Gaetano Armao, Ars

PALERMO - Si è messa in moto a Palazzo dei Normanni la macchina dell’accoglienza dei

nuovi 70 deputati che si insedieranno ufficialmente nel giorno della prima seduta a Sala

D’Ercole, prevista per il prossimo 15 dicembre. Per gli adempimenti di rito gli uffici

dell’Ars saranno a disposizione oggi e domani per effettuare foto ed accrediti dei deputati

e dei loro assistenti. Al piano parlamentare, in Sala Rossa e Sala Gialla, avverrà la prima

presa di contatto tra i parlamentari e i responsabili dei vari uffici e verrà anche consegnato

il tesserino che servirà per le votazioni in Aula.

 

Ad ogni deputato saranno consegnati due inviti per ospiti che vorranno partecipare alla

seduta d’insediamento del 15 dicembre, che sancirà l’apertura della XVII legislatura.

Completati anche i lavori nella Sala D’Ercole, risistemata con le modifiche agli scranni.

Intanto, l’assessore regionale all’Economia, Gaetano Armao, ha detto che vuole mettere

mano ai conti fin da subito. “Noi stiamo facendo un’operazione di verità sui conti 2017 per

potere informare il Presidente, la Giunta e il Parlamento della situazione economico-

finanziaria”. Ed ha aggiunto “Bisogna partire dalla gravissima omissione della mancata

adozione del bilancio consolidato al 30 settembre - ha spiegato - che ha fatto in modo che

scattasse la sanzione con il blocco di tutti i rapporti negoziali con dipendenti a tempo

determinato con effetti evidenti su una Regione che, a partire dai forestali, adotta lo

strumento del contratto esterno”. Per risolvere questa situazione Armao incontrerà il

Ragioniere generale dello Stato.

 

Un altro degli obiettivi di Armao è lo snellimento della burocrazia. “È uno dei punti del

nostro programma come la riduzione dei tempi dei pagamenti alle imprese. Vogliamo

adottare queste misure immediatamente”. Armao ha anche detto che una volta trovata la

soluzione tecnica la Giunta predisporrà un apposito ddl sulla delegificazione o con un

intervento legislativo che metta mano all’attuale impianto normativo che risale al 2011 e
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che “sconta i ritardi di una regione - ha concluso Armao - che ha omesso di adeguarsi ai

principi della riforma della pubblica amministrazione statale”.

 

La lentezza della burocrazia è costata 20 milioni di euro alla Regione. Una sentenza del

Cga ha infatti obbligato l’ente a risarcire la New Energy Srl che nel 2006 aveva richiesto

l’autorizzazione unica per la realizzazione di un impianto di energia elettrica da biomasse a

Modica, in provincia di Ragusa. Avrebbe potuto usufruire di un finanziamento europeo ma

l’autorizzazione è arrivata quattro anni dopo e l’azienda ha perso il finanziamento.

Sicindustria ha studiato i ritardi nei procedimenti autorizzativi. Sono stati visionati oltre

100 decreti, pubblicati nei siti del dipartimento regionale dell’Energia, dipartimento

regionale dell’Acqua e dei Rifiuti. I dati fanno riferimento a circa 85 provvedimenti

soffermandosi sull’oggetto della richiesta (autorizzazione unica, Via, Aia). Per quanto

riguarda l’autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio di impianti di produzione di

energia elettrica da fonti rinnovabili, il tempo massimo è di 180 giorni. Sono stati

esaminati 22 casi. Il tempo medio in Sicilia è di 1.733 giorni (4,75 anni), circa dieci volte il

tempo massimo. Entro i termini solo il 9% dei casi esaminati. Per la procedura di

valutazione d’impatto ambientale (Via) l’ipotesi di tempo massimo è 210 giorni. Su 29 casi

il tempo medio rilevato è stato di 1.065 giorni (quasi tre anni), circa cinque volte il tempo

massimo. Nel 2016-2017 il tempo medio riferito alle autorizzazioni è aumentato a 1.211

giorni. Entro i termini solo il 10% dei casi esaminati. Per l’Autorizzazione integrata

ambientale (Aia), l’ipotesi di tempo massimo è di 180 giorni. Su 29 casi il tempo medio

rilevato è di 1.166 giorni (più di 3 anni), circa 6,5 volte il tempo massimo ipotizzato. Entro i

termini solo il 3,4% dei casi esaminati. Una situazione drammatica che solo una riforma

dei procedimenti burocratici può snanare.

 

Intanto il primo ddl della Giunta Musumeci riguarda la modifica della denominazione

dell’assessorato regionale alla Funzione pubblica e delle autonomie, aggiungendo la

competenza sulle isole minori.

 

“È intendimento del governo - si legge nella relazione allegata al ddl - attenzionare la realtà

delle isole minori, procedendo a una organica soluzione delle esigenze isolane”. “Per tale

motivazione” vengono attribuite all’assessorato “la promozione, la programmazione e il

coordinamento delle isole minori”.

 

Si tratta di un ddl di natura ordinamentale “che interviene - scrive il Governo nella

relazione - esclusivamente sul piano organizzativo delle strutture regionali senza ulteriori

nuovi oneri a carico del bilancio regionale”. Al testo è allegato il parere favorevole della

Ragioneria generale, in quanto il ddl “non genera alcun onere finanziario aggiuntivo”.

Articolo pubblicato il 06 dicembre 2017 - © RIPRODUZIONE RISERVATA

Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus. comments powered
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Gaetano Armao: «Operazione verità sui conti
della Regione»

L'assessore regionale all'Economia ha parlato ad un convegno di Sicindustria sulle ine cienze delle burocrazia:
«Al lavoro per informare il presidente, la Giunta e il Parlamento siciliano della reale situazione  nanziaria»

«Una due diligence in una istituzione come la Ragione la fa la Corte dei conti, noi stiamo facendo

invece un’operazione di verità sui conti 2017 per potere informare il presidente, la giunta e il

Parlamento della situazione economico- nanziaria».

Lo ha detto l’assessore regionale all’Economia e vicepresidente della Regione, Gaetano Armao, a

margine di un incontro in Sicindustria sulle ine cienze della burocrazia.

«Bisogna partire dalla gravissima omissione della mancata adozione del bilancio consolidato al

30 settembre - ha spiegato - che ha fatto in modo che scattasse la sanzione con il blocco di tutti i

rapporti negoziali con dipendenti a tempo determinato con e etti evidenti su una Regione che, a

partire dai forestali, adotta lo strumento del contratto esterno. Domani ho un appuntamento con il

Ragioniere generale dello Stato per trovare una soluzione tecnica da o rire alla Regione e al

governo nazionale».

«La Regione sta lavorando allo snellimento della burocrazia. E’ uno dei punti del nostro

Gaetano Armao

Home | Cronaca | Politica Economia | Sport | Spettacoli | Lavoro | Tech | Gallery |
Altre sezioni
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carabinieri: 25 arresti
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indagati a Patti
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Catania, bancarotta Betoncat,
arrestati gli imprenditori Furnò

Panorama desolato nelle
vicinanze del tribunale a
Caltagirone
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programma come la riduzione dei tempi dei pagamenti alle imprese. Vogliamo adottare queste

misure immediatamente. La soluzione tecnica - ha proseguito Armao - la adotterà la giunta con un

ddl che intervenga sulla delegi cazione o con un intervento legislativo che metta mano all’attuale

impianto normativo che risale al 2011 e che sconta i ritardi di una regione che ha omesso di

adeguarsi ai principi della riforma della pubblica amministrazione statale».
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L'ASSESSORE

Bilancio all'esame di un pool di esperti, Armao:
"Operazione verità sui conti della Regione"
05 Dicembre 2017

PALERMO. "Una due diligence in una istituzione come la Regione la fa la Corte dei

conti, noi stiamo facendo invece un'operazione di verità sui conti 2017 per potere

informare il presidente, la giunta e il Parlamento della situazione economico-

finanziaria".

Lo ha detto l'assessore regionale all'Economia e vicepresidente della Regione,

Gaetano Armao, a margine di un incontro in Sicindustria sulle inefficienze della

burocrazia.

"Bisogna partire dalla gravissima

omissione della mancata adozione del bilancio consolidato al 30 settembre - ha

spiegato - che ha fatto in modo che scattasse la sanzione con il blocco di tutti i rapporti

negoziali con dipendenti a tempo determinato con effetti evidenti su una Regione che,

POLITICA
HOME › POLITICA › BILANCIO ALL'ESAME DI UN POOL DI ESPERTI, ARMAO: "OPERAZIONE

VERITÀ SUI CONTI DELLA REGIONE"
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a partire dai forestali, adotta lo strumento del contratto esterno. Domani ho un

appuntamento con il Ragioniere generale dello Stato per trovare una soluzione tecnica

da offrire alla Regione e al governo nazionale".

E ancora: "La Regione sta lavorando allo

snellimento della burocrazia. E' uno dei

punti del nostro programma come la

riduzione dei tempi dei pagamenti alle

imprese. Vogliamo adottare queste

misure immediatamente. La soluzione

tecnica - ha proseguito - la adotterà la

giunta con un ddl che intervenga sulla

delegificazione o con un intervento legislativo che metta mano all'attuale impianto

normativo che risale al 2011 e che sconta i ritardi di una regione che ha omesso di

adeguarsi ai principi della riforma della pubblica amministrazione statale".

© Riproduzione riservata

TAG: BILANCIO REGIONE
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POLITICA IL DOSSIER DI SICINDUSTRIA

05/12/2017

 facebook  twitter  google+  messenger

La burocrazia lumaca e i suoi costi, Regione
costretta a versare 20 milioni società energia
per ritardi nel rilascio autorizzazioni

E’ costata 20 milioni di euro alla Regione la lentezza della sua burocrazia. Una sentenza del

Cga ha infatti obbligato l’ente a risarcire la New Energy Srl che nel 2006 aveva richiesto

l’autorizzazione unica per la realizzazione di un impianto di energia elettrica da biomasse a

Modica (Rg). Avrebbe potuto usufruire di un finanziamento europeo ma l’autorizzazione è

arrivata quattro anni dopo e l’azienda ha perso il finanziamento.

Il caso fa parte del report stilato da Sicindustria sulle lentezze della burocrazia. Gli

Home > Politica > La burocrazia lumaca e i suoi costi, Regione costretta a versare 20 milioni società
energia per ritardi nel rilascio autorizzazioni
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(VIDEO)
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investigatori (VIDEO)

#Totò Riina #messina denaro #carabinieri #polizia municipale #oroscopo
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industriali hanno studiato i ritardi nei procedimenti autorizzativi. Sono stati visionati oltre

100 decreti, pubblicati nei siti del dipartimento regionale dell’Energia, dipartimento

regionale dell’Acqua e dei Rifiuti. I dati fanno riferimento a circa 85 provvedimenti

soffermandosi sull’oggetto della richiesta (autorizzazione unica, Via, Aia). Per quanto

riguarda l’autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio di impianti di produzione di

energia elettrica da fonti rinnovabili, il tempo massimo è di 180 giorni. Sono stati esaminati

22 casi.

Il tempo medio in Sicilia è di 1.733 giorni (4,75 anni), circa dieci volte il tempo massimo.

Entro i termini solo il 9% dei casi esaminati. Per la procedura di valutazione d’impatto

ambientale (Via) l’ipotesi di tempo massimo è 210 giorni. Su 29 casi il tempo medio rilevato

è stato di 1.065 giorni (quasi tre anni), circa cinque volte il tempo massimo. Nel 2016-2017

il tempo medio riferito alle autorizzazioni è aumentato a 1.211 giorni. Entro i termini solo il

10% dei casi esaminati. Per l’Autorizzazione integrata ambientale (Aia), l’ipotesi di tempo

massimo è di 180 giorni. Su 29 casi il tempo medio rilevato è di 1.166 giorni (più di 3 anni),

circa 6,5 volte il tempo massimo ipotizzato. Entro i termini solo il 3,4% dei casi esaminati.

di Redazione

Tag

dossier Sicindustria  lentezze burocrazia  politica  risarcimenti lentezze burocrazia  sicilia
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Palermo
Province: PALERMO AGRIGENTO CALTANISSETTA CATANIA ENNA MESSINA RAGUSA SIRACUSA TRAPANI METEO

Home Cronaca Politica Sport Società Foto Ristoranti Video

Cerca nel sito

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

Provincia

CERCA UNA CASA

Pubblica il tuo annuncio

Attività Commerciali
Vendita Cogefim 12946 - STRUTTURA
RICETTIVA - prov SR NOTO cedesi avviata
STRUTTURA RICETTIVA con ottima rendita -
situata su circa 7 ettari con. . .

Palermo

Cerca

ASTE GIUDIZIARIE

Appartamenti Modica via San Bartolo
Addolorata n. 10/B - 62345

Vendite giudiziarie in Sicilia

 0 
Sicilia, dossier di Confindustria:
"Quattro anni per
un'autorizzazione"

Studio sugli ostacoli burocratici per le imprese: nell'Isola attese dieci
volte superiori a Bolzano per una valutazione di impatto ambientale.
Gli assessori regionali Armao e Grasso: "Tagliamo i tempi entro il
2018 o ce ne andiamo"

di GIUSI SPICA

05 dicembre 2017

L'ultima batosta è arrivata qualche

giorno fa: la Regione è stata

condannata dal Cga a un maxi

risarcimento da 20 milioni di euro

a favore di una ditta di Modica, la

New Energy srl, che ha dovuto

aspettare quattro anni per avere il

via libera a costruire un impianto

elettrico da biomasse, perdendo

così un finanziamento europeo.

Solo uno dei tanti esempi di

burocrazia lumaca che tengono

nel limbo centinaia di richieste di

imprenditori siciliani, oggi riuniti a

Palermo per denunciare i ritardi della macchina amministrativa siciliana. A farne

le spese, oltre alle aziende costrette a rivolgersi ai giudici amministrativi, sono

anche l'occupazione giovanile e le tasche dei contribuenti. Un problema che gli

imprenditori, riuniti nella sede di Sicindustria a Palermo, mettono sul tavolo del

nuovo governo targato Musumeci, che proette di dimezzare entro un anno i

tempi.

L'asse Armao-Grasso: "Tempi dimezzati o dimissioni". Un'intesa tra due

assessori siciliani, quello all'Economia Gaetano Armao, vice presidente della

Regione, e la collega alla Funzione pubblica, Bernardette Grasso. E poi un patto

con gli imprenditori per risolvere entro dodici mesi a partire da oggi la questione
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NECROLOGIE
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Soledad

Michele Gusmeroli
NARRATIVA

delle inefficienze della pubblica amministrazione. Così i due rappresentanti del

governo Musumeci si sono impegnati a portare a termine entro un anno un piano

che dimezzi i tempi della burocrazia presentate in uno studio: cifre relative a

ritardi, inefficienze, catastrofi finanziarie, ricorsi e investimenti abbandonati, con

danni di milioni di euro a cui far fronte. "Prendiamo questo impegno con voi - ha

detto Gaetano Armao -  se entro un anno esatto da oggi non riusciremo a

dimezzare queste cifre causate dalle inadempienze della pubblica

amministrazione, rassegneremo le nostre dimissioni, perchè non avremo fatto un

buon lavoro". Il messaggio è stato ripetuto da Grasso che ha assicurato una

riforma breve per snellire la burocrazia regionale. I due assessori hanno

ascoltato stamattina nella sede di Sicindustria a Palermo le testimonianze di

diversi imprenditori che hanno chiuso le proprie attività o subito danni di milioni

di euro per via dell'inefficienza amministrativa.

Quanto ci costa la burocrazia lumaca. Una sentenza del Cga ha obbligato

l'ente a risarcire la New Energy Srl che nel 2006 aveva richiesto l'autorizzazione

unica per la realizzazione di un impianto di energia elettrica da biomasse a

Modica. Avrebbe potuto usufruire di un finanziamento europeo ma

l'autorizzazione è arrivata quattro anni dopo e l'azienda ha perso il finanziamento.

Il caso fa parte del report stilato da Sicindustria sulle lentezze della burocrazia.

Gli industriali hanno studiato i ritardi nei procedimenti autorizzativi. Sono stati

visionati oltre 100 decreti, pubblicati nei siti del dipartimento regionale

dell'Energia, dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti. I dati fanno

riferimento a circa 85 provvedimenti soffermandosi sull'oggetto della richiesta

(autorizzazione unica, Via, Aia). Per quanto riguarda l'autorizzazione unica alla

costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti

rinnovabili, il tempo massimo è di 180 giorni. Sono stati esaminati 22 casi. Il

tempo medio in Sicilia è di 1.733 giorni (4,75 anni), circa dieci volte il tempo

massimo. Entro i termini solo il 9% dei casi esaminati. Per la procedura di

valutazione d'impatto ambientale (Via) l'ipotesi di tempo massimo è 210 giorni.

Su 29 casi il tempo medio rilevato è stato di 1.065 giorni (quasi tre anni), circa

cinque volte il tempo massimo. Nel 2016-2017 il tempo medio riferito alle

autorizzazioni è aumentato a 1.211 giorni. Entro i termini solo il 10% dei casi

esaminati. Per l'Autorizzazione integrata ambientale (Aia), l'ipotesi di tempo

massimo è di 180 giorni. Su 29 casi il tempo medio rilevato è di 1.166 giorni (più

di 3 anni), circa 6,5 volte il tempo massimo ipotizzato. Entro i termini solo il 3,4%

dei casi esaminati.

Catanzaro: "Aggrediti dalla burocrazia". A coordinare il tavolo il presidente

di Sicindustria Giuseppe Catanzaro, titolare della discarica di siculiana.

"Bisogna evitare che gli imprenditori facciano ancora la questua negli uffici

pubblici, occorre evitare i contatti naomali, le alterazioni, assicurare agli

imprenditori un contesto di vicinanza con la pubblica amministrazione e non di

aggressione mirata, come talvolta accade, contro l'impresa. Il tema non riguarda

il rallentamento della spesa, ma l'efficenza. Dobbiamo partire dal presupposto

che la madre di tutte le povertà si chiama inefficienza. Dove c'è un contesto

efficiente c'è benessere e un reddito sociale alto, dove c'è inefficienza c'è quello

che noi ora tocchiamo con mano, cioè disagio sociale". Catanzaro chiede al

nuovo governo regionale targato Musumeci un cambio di passo. Una mini

rivoluzione che finora non c'è stata, nonostante la presenza negli ultimi due

governi regionali di assessori espressione diretta di Confindustria Sicilia (Marco

Venturi nella giunta Lombardo, Linda Vancheri nella giunta Crocetta). "Ma su

questo - risponde - non voglio fare polemiche. Non ci interessa la politica ma le

politiche economiche. Dalle testimonianze degli imprenditori emerge un quadro

drammatico".
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Studio Sicindustria, aziende
soffocate dalla burocrazia
Postato da Economia Sicilia il 5/12/17

Per chi decide di investire in Sicilia i presupposti non sono confortanti. A cominciare

dai tempi. Alcuni procedimenti possono rimanere ostaggio negli uffici, per gli iter

autorizzativi, anche per cinque anni. La situazione viene descritta in uno studio, di

Sicindustria. L’associazione degli industriali ha passato al setaccio un centinaio di

decreti, pubblicati nei siti del dipartimento regionale Energia, acqua e rifiuti. Da qui

una conferma: per chi decide di investire in Sicilia la variabile tempo puo’ diventare

una incognita. Sono stati analizzati 22 casi che hanno richiesto l’autorizzazione unica

(articolo 12 del Dlgs 387/2003) per la costruzione e l’esercizio di impianti di

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (dipartimento competente

energia). Il tempo medio per le autorizzazioni e’ stato di 1733 giorni (4,7 anni) ovvero

dieci volte il massimo previsto dalla legge. Non va meglio per le richieste di Via

(valutazione di impatto ambientale) di competenza del dipartimento regionale

all’ambiente. In questo caso i tempi medi sono stati di 1.065 giorni (quasi 3 anni)

circa 5 volte il tempo massimo ipotizzato, che e’ di 210 giorni. Cosi’ per

l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) – articolo 29 del D.Lgs 3 Aprile 2006 – di

competenza del dipartimento regionale dell’Ambiente e dipartimento acque e rifiuti

per alcune opere. A fronte di tempi massimi di 180 giorni quelli medi impiegati dagli

uffici della Regione per esitare le richieste sono stati di 1.166 giorni, circa 6,5 volte il

tempo previsto.

E queste sono solo le cifre. Nel corso della mattina si sono alternati al tavolo dei

relatori anche rappresentanti di imprese che sono rimaste invischiate nei ritardi della

Regione. Come nel caso di un complesso alberghiero a Siracusa (investimento di 30

milioni di euro solo per l’acquisto dei lotti dichiarati edificabili nel 1976 ed acquistati

come tali ma divenuti zona vincolata nel frattempo). O ancora la storia della New

Energy Srl di Ragusa che voleva installare un impianto di produzione di energia

elettrica da biomasse grazie all’uso di fondi europei ma ha dovuto attendere quattro

anni per le autorizzazioni perdendo di fatto la possibilita’ di accedere ai fondi Ue.

Ritardi che vogliono dire occasioni di sviluppo mancate e posti di lavoro persi in una

regione che vanta tassi di disoccupazione tra i piu’ alti d’Italia. Ma anche sfiducia da

parte degli operatori (locali e internazionali) che vedono la Sicilia non come una terra

di opportunita’ ma come una Regione nella quale la burocrazia e’ ostile alle imprese.

HomeHome     IndustriaIndustria    Studio Sicindustria, aziende soffocate dalla Studio Sicindustria, aziende soffocate dalla
burocraziaburocrazia
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E il confronto diventa impietoso se si guardano i dati della provincia autonoma di

Bolzano, dove il tempo medio per ottenere una Via e’ di 250 giorni e una Aia di 160

giorni. “Le imprese richiedono normalita’ al governo regionale ovvero potere operare

senza essere ostacolati”, ha detto il presidente degli industriali siciliani, Giuseppe

Catanzaro.

“Le conferenze di servizio si facciano nei tempi previsti dalla legge”, ha aggiunto

Catanzaro, “altrimenti si continuera’ ad alimentare poverta’. Chi ha responsabilita’

guardi alle imprese come contenitori che creano benessere”. Catanzaro chiede al

nuovo governo regionale di “evitare che le imprese facciano la questua per gli uffici e

di assicurare un contesto di collaborazione e di vicinanza e non di aggressione contro

le aziende”. “La Regione siciliana sta lavorando allo snellimento della burocrazia che

e’ uno dei punti del nostro programma”, ha replicato l’assessore all’economia Gaetano

Armao, “cosi’ come per la riduzione dei tempi di pagamento alle imprese. Vogliamo

adottare queste misure immediatamente”, ha aggiunto. “La soluzione tecnica sara’

adottata dalla giunta con un ddl che interviene sulla delegificazione o con un

intervento che mette mano all’attuale impianto normativo che risale al 2011 e che

sconta i ritardi di una regione che ha omesso di adeguarsi ai principi della riforma

della pubblica amministrazione statale”. (ITALPRESS)

Potrebbero interessarti anche:
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Burocrazia a passo di lumaca 
Regione, il report sulle lentezze

Tutti i casi di inefficienza.
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PALERMO - E' costata 20 milioni di euro

alla Regione la lentezza della sua

burocrazia. Una sentenza del Cga ha

infatti obbligato l'ente a risarcire la New

Energy Srl che nel 2006 aveva richiesto

l'autorizzazione unica per la realizzazione
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di un impianto di energia elettrica da

biomasse a Modica (Rg). Avrebbe potuto

usufruire di un finanziamento europeo

ma l'autorizzazione è arrivata quattro

anni dopo e l'azienda ha perso il

finanziamento. Il caso fa parte del report

stilato da Sicindustria sulle lentezze della

burocrazia. Gli industriali hanno studiato i ritardi nei procedimenti autorizzativi. Sono stati

visionati oltre 100 decreti, pubblicati nei siti del dipartimento regionale dell'Energia,

dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti. I dati fanno riferimento a circa 85

provvedimenti soffermandosi sull'oggetto della richiesta (autorizzazione unica, Via, Aia).

Per quanto riguarda l'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di impianti di

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, il tempo massimo è di 180 giorni. Sono

stati esaminati 22 casi. Il tempo medio in Sicilia è di 1.733 giorni (4,75 anni), circa dieci

volte il tempo massimo. Entro i termini solo il 9% dei casi esaminati. Per la procedura di

valutazione d'impatto ambientale (Via) l'ipotesi di tempo massimo è 210 giorni. Su 29 casi

il tempo medio rilevato è stato di 1.065 giorni (quasi tre anni), circa cinque volte il tempo

massimo. Nel 2016-2017 il tempo medio riferito alle autorizzazioni è aumentato a 1.211

giorni. Entro i termini solo il 10% dei casi esaminati. Per l'Autorizzazione integrata

ambientale (Aia), l'ipotesi di tempo massimo è di 180 giorni. Su 29 casi il tempo medio

rilevato è di 1.166 giorni (più di 3 anni), circa 6,5 volte il tempo massimo ipotizzato. Entro

i termini solo il 3,4% dei casi esaminati. (ANSA).
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Confartigianato, sempre più pesanti le condizioni
finanziare per le imprese

Confartigianato, sempre più pesanti le condizioni finanziare per le imprese
Ribisi: “Ulteriore perdita di liquidità con lo split payment”

“Lo split payment aggrava le condizioni economiche delle imprese, che si trovano a finanziare due volte la
pubblica amministrazione. Tutte le imprese, dovendo anticipare l’Iva, hanno un’ulteriore perdita di liquidità.
Un appesantimento visti anche i ritardi con cui la pubblica amministrazione effettua i pagamenti alle
imprese”.
È quanto denuncia Filippo Ribisi, presidente di Confartigianato Sicilia, al termine della giornata di studi di
Sicindustria, che questa mattina ha presentato un report sui ritardi della pubblica amministrazione e sulle
procedure che penalizzano le imprese. “Importanti – dice Ribisi – le testimonianze degli imprenditori
presenti. Un plauso va a Confidustria Sicilia per avere dato voce al disagio degli imprenditori su una
problematica che tocca tutto il mondo dell’imprenditoria ma che coinvolge anche lo sviluppo della Sicilia”.
Confartigianato, inoltre, punta anche il dito sulla quantità di scadenze fiscali, ben 210 l’anno, a cui sono
soggette le imprese. Si tratta di 4,4 scadenze per settimana lavorativa.
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HomeHome NewsNews News ProvinceNews Province News SiciliaNews Sicilia FocusFocus EditorialeEditoriale

Confartigianato, Ribisi: “Ulteriore
perdita di liquidità con lo split
payment”
Postato da Economia Sicilia il 5/12/17

 

 

“Lo split payment aggrava le condizioni economiche delle imprese, che si trovano a

finanziare due volte la pubblica amministrazione. Tutte le imprese, dovendo

anticipare l’Iva, hanno un’ulteriore perdita di liquidità. Un appesantimento visti anche

i ritardi  con cui la pubblica amministrazione effettua i pagamenti alle imprese”.

È quanto denuncia Filippo Ribisi, presidente di Confartigianato Sicilia, al termine della

giornata di studi di Sicindustria, che questa mattina ha presentato un report sui ritardi

della pubblica amministrazione e sulle procedure che penalizzano le imprese.

“Importanti – dice Ribisi – le testimonianze degli imprenditori presenti. Un plauso va

a Confidustria Sicilia per avere dato voce al disagio degli imprenditori su una

problematica che tocca tutto il mondo dell’imprenditoria ma che coinvolge anche lo

sviluppo della Sicilia”.

Confartigianato, inoltre, punta anche il dito sulla quantità di scadenze fiscali, ben 210

l’anno, a cui sono soggette le imprese. Si tratta di 4,4 scadenze per settimana

lavorativa.

Potrebbero interessarti anche:

HomeHome     News SiciliaNews Sicilia    Confartigianato, Ribisi: “Ulteriore perdita di Confartigianato, Ribisi: “Ulteriore perdita di
liquidità con lo split payment”liquidità con lo split payment”
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RAI TRE SICILIA - BUONGIORNO REGIONE SICILIA 07.30 - "Imprese

travolte dalla burocrazia" - (06-12-2017)

 

In onda: 06.12.2017

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:00:14

Orario di rilevazione: 07:40:45

 

Intervento di:

 

Tag: BUROCRAZIA, SICINDUSTRIA

 

TAG/TM

 

06-12-17 11.04 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 06/12/2017 Ora Emittente RAI TRE SICILIA
Titolo Trasmissione RAI TRE SICILIA - BUONGIORNO REGIONE SICILIA 07.30 - "Imprese travolte dalla

burocrazia" - (06-12-2017)

3SICINDUSTRIAOrd.: 0



 

 

 

 

RAI TRE SICILIA - TGR SICILIA 14.00 - "Gli imprenditori contro la

burocrazia" - (05-12-2017)

 

In onda: 05.12.2017

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di: DAVIDE CAMARRONE

Durata del servizio: 00:01:42

Orario di rilevazione: 14:11:47

 

Intervento di: FILIPPO D'ARPA, GIUSEPPE CATANZARO (PRESIDENTE SICINDUSTRIA), GUIDO CORSO, LUIGI RIZZOLO (PRESIDENTE

GIOVANI CONFINDUSTRIA SICILIA), SILVIA PAPARO

 

Tag: BUROCRAZIA, CONFINDUSTRIA, REGIONE SICILIA, SICINDUSTRIA

 

TAG/TM

 

06-12-17 11.16 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 06/12/2017 Ora Emittente RAI TRE SICILIA
Titolo Trasmissione RAI TRE SICILIA - TGR SICILIA 14.00 - "Gli imprenditori contro la burocrazia" - (05-

12-2017)

4SICINDUSTRIAOrd.: 0



 

 

 

 

TGS SICILIA TG 20.20 Impresa, è emergenza malburocrazia (05-12-

2017)

 

Categorie primarie: ECONOMIA, AFFARI E FINANZA.

 

Interventi: FILIPPO D'ARPA, LUIGI RIZZOLO, GIUSEPPE CATANZARO

 

SICINDUSTRIA, CONFINDUSTRIA, BUROCRAZIA

 

TAG/TM

 

06-12-17 12.53 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 06/12/2017 Ora Emittente TGS SICILIA
Titolo Trasmissione TGS SICILIA TG 20.20 Impresa, è emergenza malburocrazia (05-12-2017)

5SICINDUSTRIAOrd.: 0



 

 

 

 

TRM - TRM 14.15 - "Sicindustria, lo studio sulla politica

amministrazione "lumaca"" - (05-12-2017)

 

In onda: 05.12.2017

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:01:39

Orario di rilevazione: 14:28:28

 

Intervento di: GIUSEPPE CATANZARO (PRESIDENTE SICINDUSTRIA), GUIDO CORSO

 

Tag: ARS, BUROCRAZIA, IMPRESE, SICINDUSTRIA

 

TAG/TM

 

06-12-17 10.56 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 06/12/2017 Ora Emittente TRM
Titolo Trasmissione TRM - TRM 14.15 - "Sicindustria, lo studio sulla politica amministrazione "lumaca"" -

(05-12-2017)

6SICINDUSTRIAOrd.: 0



 

 

 

 

TRM - TRM 20.00 - "Sicindustria, lo studio sulla pubblica

amministrazione "lumaca"" - (05-12-2017)

 

In onda: 05.12.2017

Condotto da:

Ospiti:

 

Servizio di:

Durata del servizio: 00:01:33

Orario di rilevazione: 20:45:29

 

Intervento di: GIUSEPPE CATANZARO (PRESIDENTE SICINDUSTRIA), GUIDO CORSO

 

Tag: ARS, BUROCRAZIA, SICINDUSTRIA

 

TAG/TM

 

06-12-17 11.02 NNNN

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 06/12/2017 Ora Emittente TRM
Titolo Trasmissione TRM - TRM 20.00 - "Sicindustria, lo studio sulla pubblica amministrazione "lumaca"" -

(05-12-2017)

8



 

IMPRESE: STUDIO SICINDUSTRIA, "AZIENDE SOFFOCATE DALLA BUROCRAZIA" 

PALERMO (ITALPRESS) - Per chi decide di investire in Sicilia i presupposti non sono 

confortanti. A cominciare dai tempi. Alcuni procedimenti possono rimanere ostaggio negli uffici, 

per gli iter autorizzativi, anche per cinque anni. La situazione viene descritta in uno studio, di 

Sicindustria. L'associazione degli industriali ha passato al setaccio un centinaio di decreti, 

pubblicati nei siti del dipartimento regionale Energia, acqua e rifiuti. Da qui una conferma: per chi 

decide di investire in Sicilia la variabile tempo puo' diventare una incognita. Sono stati analizzati 22 

casi che hanno richiesto l'autorizzazione unica (articolo 12 del Dlgs 387/2003) per la costruzione e 

l'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (dipartimento 

competente energia). Il tempo medio per le autorizzazioni e' stato di 1733 giorni (4,7 anni) ovvero 

dieci volte il massimo previsto dalla legge. Non va meglio per le richieste di Via (valutazione di 

impatto ambientale) di competenza del dipartimento regionale all'ambiente. In questo caso i tempi 

medi sono stati di 1.065 giorni (quasi 3 anni) circa 5 volte il tempo massimo ipotizzato, che e' di 

210 giorni. Cosi' per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) - articolo 29 del D.Lgs 3 Aprile 

2006 - di competenza del dipartimento regionale dell'Ambiente e dipartimento acque e rifiuti per 

alcune opere. A fronte di tempi massimi di 180 giorni quelli medi impiegati dagli uffici della 

Regione per esitare le richieste sono stati di 1.166 giorni, circa 6,5 volte il tempo previsto. 

col1/abr/red 05-Dic-17 16:31 NNNN 

 

 

Italpress Nazionale 

2017-12-05 16:31 

IMPRESE: STUDIO SICINDUSTRIA, "AZIENDE SOFFOCATE DALLA 

BUROCRAZIA"-2- 

E queste sono solo le cifre. Nel corso della mattina si sono alternati al tavolo dei relatori anche 

rappresentanti di imprese che sono rimaste invischiate nei ritardi della Regione. Come nel caso di 

un complesso alberghiero a Siracusa (investimento di 30 milioni di euro solo per l'acquisto dei lotti 

dichiarati edificabili nel 1976 ed acquistati come tali ma divenuti zona vincolata nel frattempo). O 

ancora la storia della New Energy Srl di Ragusa che voleva installare un impianto di produzione di 

energia elettrica da biomasse grazie all'uso di fondi europei ma ha dovuto attendere quattro anni per 

le autorizzazioni perdendo di fatto la possibilita' di accedere ai fondi Ue. Ritardi che vogliono dire 

occasioni di sviluppo mancate e posti di lavoro persi in una regione che vanta tassi di 

disoccupazione tra i piu' alti d'Italia. Ma anche sfiducia da parte degli operatori (locali e 

internazionali) che vedono la Sicilia non come una terra di opportunita' ma come una Regione nella 

quale la burocrazia e' ostile alle imprese. E il confronto diventa impietoso se si guardano i dati della 

provincia autonoma di Bolzano, dove il tempo medio per ottenere una Via e' di 250 giorni e una Aia 

di 160 giorni. "Le imprese richiedono normalita' al governo regionale ovvero potere operare senza 

essere ostacolati", ha detto il presidente degli industriali siciliani, Giuseppe Catanzaro. col1/abr/red 

05-Dic-17 16:31 NNNN 

 

 

Italpress Nazionale 

2017-12-05 16:31 

IMPRESE: STUDIO SICINDUSTRIA, "AZIENDE SOFFOCATE DALLA 

BUROCRAZIA"-3- 

"Le conferenze di servizio si facciano nei tempi previsti dalla legge", ha aggiunto Catanzaro, 

"altrimenti si continuera' ad alimentare poverta'. Chi ha responsabilita' guardi alle imprese come 

contenitori che creano benessere". Catanzaro chiede al nuovo governo regionale di "evitare che le 

imprese facciano la questua per gli uffici e di assicurare un contesto di collaborazione e di vicinanza 

e non di aggressione contro le aziende". "La Regione siciliana sta lavorando allo snellimento della 



burocrazia che e' uno dei punti del nostro programma", ha replicato l'assessore all'economia 

Gaetano Armao, "cosi' come per la riduzione dei tempi di pagamento alle imprese. Vogliamo 

adottare queste misure immediatamente", ha aggiunto. "La soluzione tecnica sara' adottata dalla 

giunta con un ddl che interviene sulla delegificazione o con un intervento che mette mano all'attuale 

impianto normativo che risale al 2011 e che sconta i ritardi di una regione che ha omesso di 

adeguarsi ai principi della riforma della pubblica amministrazione statale". (ITALPRESS). 

col1/abr/red 05-Dic-17 16:31 NNNN 

 

 

Agi 

|2017-12-05 15:14 

Sicilia: patto Regione-imprese, "taglio tempi P.a. o dimissioni" = 

(AGI) - Palermo, 5 dic. - Un'intesa tra due assessori siciliani, quello all'Economia Gaetano Armao, 

vice presidente della Regione, e la collega alla Funzione pubblica, Bernardette Grasso. E poi un 

patto con gli imprenditori. Obiettivo risolvere entro dodici mesi a partire da oggi la questione delle 

inefficienze della pubblica amministrazione. Cosi' i due rappresentanti del governo Musumeci si 

sono impegnati oggi davanti a una platea di imprenditori, nella sede di Sicindustria, allo scopo di 

portare a termine entro un anno un piano che dimezzi le cifre da brivido sui tempi dell burocrazia 

presentate in uno studio: cifre relative a ritardi, inefficienze, catastrofi finanziarie, ricorsi e 

investimenti abbandonati, con danni di milioni di euro a cui far fronte. "Prendiamo questo impegno 

con voi - ha detto Gaetano Armao - se entro un anno esatto da oggi non riusciremo a dimezzare 

queste cifre causate dalle inadempienze della pubblica amministrazione, rassegneremo le nostre 

dimissioni, perche' non avremo fatto un buon lavoro". Il messaggio e' stato ripetuto da Grasso che 

ha assicurato una riforma breve per snellire la burocrazia regionale. I due assessori hanno ascoltato 

stamattina nella sede di Sicindustria a Palermo le testimonianze di diversi imprenditori che hanno 

chiuso le proprie attivita' o subito danni di milioni di euro per via dell'inefficienza amministrativa. 

(AGI)Pa5/Mrg 15:11 05-12-17 NNNN 

 

 

Agi 

| 2017-12-05 16:14 

Sicilia: patto Regione-imprese, "taglio tempi P.a. o dimissioni" (2)= 

(AGI) - Palermo, 5 dic. - "Lo split payment aggrava le condizioni economiche delle imprese, che si 

trovano a finanziare due volte la pubblica amministrazione. Tutte le imprese, dovendo anticipare 

l'Iva, hanno un'ulteriore perdita di liquidita'. Un appesantimento visti anche i ritardicon cui la 

pubblica amministrazione effettua i pagamenti alle imprese": lo ha detto Filippo Ribisi, presidente 

di Confartigianato Sicilia che, inoltre, punta anche il dito sulla quantita' di scadenze fiscali, ben 210 

l'anno, a cui sono soggette le imprese. Si tratta di 4,4 scadenze per settimana lavorativa. La Cna 

Sicilia presente, con il presidente Nello Battiato e il segretario Piero Giglione, ha annunciato la 

richiesta di un incontro "per sottoporre al presidente Musumeci e agli assessori all'Economia e alle 

Attivita' Produttive alcuni interventi, a nostro avviso prioritari, fondamentali per fare ripartire 

l'economia. Lo sforzo che fanno le imprese non puo' essere vanificato da una burocrazia lenta e 

macchinosa. Dal 2012 ad oggi nell'Isola sono andati perduti oltre 200 milioni di euro, soldi sottratti 

alla disponibilita' degli artigiani e dei piccoli imprenditori. E lo sapete perche'? Perche' la Regione 

siciliana non ha provveduto a recepire, a seguito della legge di decentramento, le funzioni in 

materia di incentivi alle imprese, rinunciando di fatto a 35 milioni di euro all'anno, provenienti dagli 

ex fondi del ministero del Tesoro. E che fine hanno fatto i bandi legati al Por Fesr Sicilia 2014-

2020? La Sicilia ha davanti a se' una eccezionale opportunita', ma e' necessario che la Regione 

velocizzi le procedure". "Questa settimana ci sara' un incontro con i direttori generali e i funzionari, 

per prima cosa cercheremo di fare interagire la funzione pubblica con gli altri dipartimenti, sviluppo 

economico e attivita' produttive, faremo questa svolta visto che fino ad oggi ciascun dipartimento 



non ha comunicato con l'altro", ha assicurato l'assessore Bernardette. "I ritardi li ho vissuti anch'io 

da sindaco - ha aggiunto - nel 2008 ho presentato un piano regolatore completo di pareri e abbiamo 

aspettato cinque anni per l'approvazione. Questo ha impedito tra l'altro la pianificazione urbanistica 

e lo sviluppo, abbiamo perso gli investimenti dei privati che si sono scoraggiati e sono andati via". 

Questo governo "ha una sfida importante da affrontare: il rilancio della Sicilia, riportare al turismo 

alla cultura e all'innovazione, nuovi investitori. Tutto questo passa necessariamente dalla 

semplificazione amministrativa. Ne abbiamo parlato per anni ma non e' stato mai ascoltato il grido 

di allarme dell'impresa. Se continuiamo a togliere la speranza agli imprenditori non possiamo mai 

pensare che vengano altri imprenditori qui". (AGI) Mrg/Pa5 051611 DIC 17 

 

 

Agi 

| 2017-12-05 11:24 

Sicilia: Confindustria, basta aggressione burocrazia a imprese = 

(AGI) - Palermo, 5 dic. - "Bisogna evitare che gli imprenditori facciano ancora la questua negli 

uffici pubblici, occorre evitare i contatti naomali, le alterazioni, assicurare agli imprenditori un 

contesto di vicinanza con la pubblica amministrazione e non di aggressione mirata, come talvolta 

accade, contro l'impresa". Lo ha detto parlando con i giornalisti Giuseppe Catanzaro, presidente di 

Sicindustria, a margine della presentazione di uno studio su ritardi e inefficienze della pubblica 

amministrazione. "Il tema non riguarda il rallentamento della spesa, ma l'efficenza - ha aggiunto 

Catanzaro- Dobbiamo partire dal presupposto che la madre di tutte le poverta' si chiama 

inefficienza. Dove c'e' un contesto efficiente c'e' benessere e un reddito sociale alto, dove c'e' 

inefficienza c'e' quello che noi ora tocchiamo con mano, cioe' disagio sociale". (AGI) Pa5/Mrg 

051121 DIC 17 

 

 

Agi 

2017-12-05 14:38 

Sicilia: Confindustria, basta aggressione burocrazia a imprese (2)= 

(AGI) - Palermo, 5 dic. - "In Sicilia nella pubblica amministrazione si assumono iniziative per 

bloccare gli investimenti. A me non e' consentito di sbagliare a parlare, soprattutto in pubblico, ma 

spero che dietro questo sistema non ci sia la certezza di voler aumentare la poverta'", e' ancora la 

dura denuncia di Giuseppe Catanzaro. Per il presidente di Confindustria Sicilia "la trasparenza della 

pubblica amministrazione e' solo una nomea, non c e' alcuna attenzione in Sicilia verso chi vuole 

investire. Se andiamo sul sito del Suap possiamo averne la prova: nonostante nelle tre citta' 

metropolitane di Palermo, Catania a e Messina si concentrino la maggior parte degli investimenti, 

non c'e' un solo grande investimento. La prova e' data da questo, nessuno investe in Sicilia". Il 

presidente di Sicindustria ha parlato davanti a una folta platea di imprenditori provenienti da tutta 

l'Isola che hanno raccontato casi personali dove il rapporto con la pubblica amministrazione e' stato 

in molti casi causa di fallimento delle imprese o ha portato ad abbandonare l'investimento con danni 

considerevoli. "La misura e' colma - ha detto Catanzaro - e la poverta' e' sotto gli occhi di tutti e non 

ammette altri ritardi. Chi investe in questa terra e' osteggiato, aggredito, avversato. Dall'altra parte, 

dalla parte della burocrazia invece, il dirigente che non opera e non prende una decisione, lasciando 

un pratica per anni e anni su una scrivania, non e' punito ne' avversato da alcuno". L'industriale 

siciliano ha denunciato la grave situazione in cui versa l'impresa a un incontro a cui hanno preso 

parte anche il vice presidente della Regione Gaetano Armano, l'assessore alla Funzione pubblica 

Bernardette Grasso e il direttore generale dell'Ufficio per la semplificazione di Palazzo Chigi Silvia 

Paparo. (AGI) Pa5/Mrg 051435 DIC 17 

 

 

Agi 



2017-12-05 18:42 

Sicilia: stretta su PA, 'riforme fast' report qualita' e sanzioni = 

(AGI) - Palermo, 5 dic. - "Dobbiamo immediatamente intervenire sui ritardi della pubblica 

amministrazione. Occorre invertire la rotta in modo strategico su questioni sulle quali finora non e' 

stato fatto nulla. La legge che adeguo' la norma regionale alla legislazione nazionale porta la mia 

firma nel 2011, da allora nulla piu' e' stato fatto". Lo ha detto l'assessore all'Economia Gaetano 

Armao, rispondendo agli imprenditori siciliani che oggi hanno denunciato una serie di ritardi e 

"soprusi" da parte della pubblica amministrazione nel corso di un incontro di Sicindustria a 

Palermo. "Come Regione - ha annunciato Armao - non abbiamo gli strumenti che ha lo Stato, non 

abbiamo decreti leggi o decreti legislativi che ci consentirebbero molte modifiche snelle, cosi' 

stiamo studiando un sistema per ridurre molte materie a livello regolamentare. Stiamo lavorando in 

questi giorni, con il mio gabinetto, per costruire una sorta di legge applicabile per una serie di 

discipline della pubblica amministrazione e del pubblico impiego per la semplificazione delle 

procedure per portare a livello regolamentare alcune discipline. Utilizzeremo questo strumento per 

risparmiare sui tempi". (AGI) Pa5/Mrg (Segue) 051840 DIC 17 

 

Sicilia: Armao, al lavoro per snellimento burocrazia 

PALERMO 

(ANSA) - PALERMO, 5 DIC - "La Regione sta lavorando allo snellimento 

della burocrazia. E' uno dei punti del nostro programma come la 

riduzione dei tempi dei pagamenti alle imprese. Vogliamo adottare queste 

misure immediatamente". Lo ha detto l'assessore regionale all'Economia e 

vicepresidente della Regione, Gaetano Armao, a margine di un incontro in 

Sicindustria sulle inefficienze della burocrazia. "La soluzione tecnica 

- ha proseguito - la adotterà la giunta con un ddl che intervenga sulla 

delegificazione o con un intervento legislativo che metta mano 

all'attuale impianto normativo che risale al 2011 e che sconta i ritardi 

di una regione che ha omesso di adeguarsi ai principi della riforma 

della pubblica amministrazione statale". (ANSA). 
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Sicilia: burocrazia lumaca, tempi autorizzazioni lunghissimi 

Regione condannata a versare 20mln euro a società per ritardi 

PALERMO 

(ANSA) - PALERMO, 5 DIC - E' costata 20 milioni di euro alla Regione la 

lentezza della sua burocrazia. Una sentenza del Cga ha infatti obbligato 

l'ente a risarcire la New Energy Srl che nel 2006 aveva richiesto 

l'autorizzazione unica per la realizzazione di un impianto di energia 

elettrica da biomasse a Modica (Rg). Avrebbe potuto usufruire di un 

finanziamento europeo ma l'autorizzazione è arrivata quattro anni dopo e 

l'azienda ha perso il finanziamento. Il caso fa parte del report stilato 

da Sicindustria sulle lentezze della burocrazia. Gli industriali hanno 

studiato i ritardi nei procedimenti autorizzativi. Sono stati visionati 

oltre 100 decreti, pubblicati nei siti del dipartimento regionale 

dell'Energia, dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti. I dati 

fanno riferimento a circa 85 provvedimenti soffermandosi sull'oggetto 

della richiesta (autorizzazione unica, Via, Aia). Per quanto riguarda 

l'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di impianti di 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, il tempo massimo è 

di 180 giorni. Sono stati esaminati 22 casi. Il tempo medio in Sicilia è 

di 1.733 giorni (4,75 anni), circa dieci volte il tempo massimo. Entro i 



termini solo il 9% dei casi esaminati. Per la procedura di valutazione 

d'impatto ambientale (Via) l'ipotesi di tempo massimo è 210 giorni. Su 

29 casi il tempo medio rilevato è stato di 1.065 giorni (quasi tre 

anni), circa cinque volte il tempo massimo. Nel 2016-2017 il tempo medio 

riferito alle autorizzazioni è aumentato a 1.211 giorni. Entro i termini 

solo il 10% dei casi esaminati. Per l'Autorizzazione integrata 

ambientale (Aia), l'ipotesi di tempo massimo è di 180 giorni. Su 29 casi 

il tempo medio rilevato è di 1.166 giorni (più di 3 anni), circa 6,5 

volte il tempo massimo ipotizzato. Entro i termini solo il 3,4% dei casi 

esaminati. (ANSA). 
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Sicilia: La Via, da eccessiva burocrazia svantaggio aziende 

CATANIA 

(ANSA) - CATANIA, 5 DIC - "L'eccessiva burocratizzazione 

dell'amministrazione porta con sé la responsabilità di uno svantaggio 

per le aziende che perdono così in competitività, laddove oggi più che 

mai è necessario un adeguamento in termini di innovazione e tecnologia. 

Se pubblico e privato continuano a correre a due velocità diverse, a 

rimanere indietro saranno sempre le imprese siciliane". Lo dice il 

parlamentare Giovanni La Via, componente della Commissione per 

l'Ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare del Parlamento 

Europeo, che sottolinea che i"l report stilato da Sicindustria, dove la 

Sicilia svetta per lentezze burocratiche, fa il paio con la classifica 

sulla Competitività presentata a inizio anno dalla Commissione europea, 

che vede la nostra regione piazzarsi al 237° posto tra le altre 263 

dell'Unione". "Per ottenere l'autorizzazione alla costruzione e 

all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica in Sicilia 

- prosegue - il tempo medio è di 1.733 giorni, circa 4,75 anni, cioè 10 

volte il tempo massimo, che è 180 giorni. "L'ingranaggio si inceppa alla 

base e le conseguenze, come nel caso in questione della New Energy Srl, 

cui spetta ora da parte della Regione un maxirisarcimento, non è che la 

punta dell'iceberg". "Ho altre volte - conclude La Via - utilizzato la 

metafora della macchina chiusa in garage: questa è la Sicilia, con le 

sue potenzialità e risorse non utilizzate come si potrebbe per 

rilanciare l'economia".(ANSA). 
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